
Lunedì 14 settembre 
 

• ore 18.30 spettacolo in Aula Magna: DIANABALLO 

  
la dea del Dianaballo 
 

Lo spettacolo Dianaballo è una forma poetica 
derivata dalla sestina lirica petrarchesca, è un 
doppio quartetto di archi e ottoni, percussioni e altri 
strumenti, ma è anche un balletto i cui danzatori  si 
muovono sullo sfondo di quadri pittorici che 
interpretano la storia recitata da una voce che 
declama i versi come una musica parallela, in 
contrappunto con le note dei musicisti. In filigrana, 
come struttura portante, si muove una griglia 
numerica generata dalla sequenza delle parole/rima, 
una delle caratteristiche sostanziali della sestina 
lirica, inventata da Arnaut Daniel nella Francia di 
ottocento anni fa e assunta a genere proprio da 
Francesco Petrarca.  
 

Questo spettacolo vuole essere un laboratorio di ricerca per esplorare le radici comuni che musica, 
matematica e poesia possono avere nella realizzazione di un evento artistico. Sul suggerimento della sua 
etimologia greca (fare nel senso di costruire), la poesia è stata intesa come una costruzione architettonica 
con le sue regole matematiche di proporzioni (in particolare la proporzione aurea) ma anche in quella 
particolare e straordinaria della sestina lirica relativa alla spirale di Archimede. Nella personalizzazione di 
questa forma e nello spirito della ricerca la struttura originale è stata modificata sino ad assumere la forma 
della doppia spirale simile a quella di Fermat. 
La storia che si dipana nelle 28 strofe del testo poetico  è un viaggio iniziatico: una salita a un alto monte, la 
discesa, l’incontro di conoscenza con la dea, la consapevolezza e la catarsi.  
L’idea la realizzazione, i testi poetici e la musica sono di Davide Amodio; 
coreografia di Laura Sgaragli; 
voce recitante Annalisa Amodio; 
percussioni Maria Michela Taddei; 
quadri pittorici Edoardo Amodio. 
 

 

Martedì 15 settembre 
 

• Partenza ore 9.00 

• Visita alle Grotte di Frasassi  

• Sulla strada del ritorno visita - con degustazione - ad una famosa Cantina Vinicola dello 

Jesino 

• rientro previsto per le 13.30 ca 

• Ore 17.30 visita guidata al centro storico di Ancona 
• Ore 19.30 Aperitivo Buffet di Prodotti Tipici Marchigiani nell'atrio del Palazzo Jona, 

possibilità di acquistare direttamente dai produttori vini, formaggi, salumi, pasta. 

 
 
 
 
 
 
 



GROTTE DI FRASASSI 

Il complesso ipogeo delle Grotte di Frasassi 
rappresenta uno dei percorsi sotterranei più 
grandiosi e affascinati del mondo.
L'itinerario turistico, attrezzato e facilmente 
accessibile, ha una durata di circa 70 minuti, 
per un'estensione di 1,5 km. 
I visitatori, accompagnati da guide 
professionali, provano l'emozione di un mondo 
rovesciato, nascosto e bellissimo, fatto di 
ambienti suggestivi e ricchi di straordinarie 
concrezioni, dove il silenzio è rotto solo dallo 
stillicidio delle gocce d'acqua che rende il 
complesso vivo ed in continua evoluzione.  
La temperatura interna è di 14° C costante. Si 
consigliano un golf e scarpe comode. 

Per maggiori informazioni: www.frasassi.com 
 

 
 
.Mercoledì 16 settembre 
 

• Incontro alle ore 10.00 ca 

• Visita alla Pinacoteca e al Museo della città  

• Durata visita ca 3 ore 

 

PINACOTECA 
La pinacoteca, ospitata all’interno dell’antico 

Palazzo Bosdari, espone opere di importanti autori 

marchigiani, tra cui l’anconetano Francesco Podesti, 

Olivuccio di Ciccarello da Camerino, Arcangelo di 

Cola e Andrea Lilli, oltre a diverse opere della scuola 

veneta. 

Tra le opere più celebri la “Madonna con Bambino” 

di Carlo Crivelli, la “Sacra Conversazione” di 

Lorenzo Lotto, l’”Immacolata Concezione” e “Santa 

Palazia” del Guercino, la “Pala Gozzi” di Tiziano 

Vecellio. 

Al suo interno è presente anche una ricca sezione 

dedicata all’arte contemporanea. 

 

MUSEO DELLA CITTA’ 
Situato all’interno dei suggestivi ambienti dell’antico Ospedale di San Tommaso di Canterbury e dell’ex 

Pescheria, il museo racconta la vicenda plurimillenaria di Ancona attraverso reperti, plastici, dipinti, stampe, 

riproduzioni fotografiche e documenti audiovisivi. 

Il percorso espositivo rilegge il passato offrendo gli strumenti di comprensione della città attuale. 

Per ulteriori informazioni su Ancona: http://www.comune.ancona.it/turismo/ 


